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tura al  comparen te e agli intervenuti che lo appro vano.
Viene sottoscritto al le ore 11,00.
Scritto in parte a macchina da perso na di mia fiducia  ed in  parte  da
me  Notaio  con sta questo atto di sei fo gli scritti su pa gi ne in te re ven-
tuno e fin qui della presente.
FIRMATO
NICOLAS GUILLAUME DENIS
CIRO FRANCESCO MARIA MASSELLI                            NOTAIO
ALLEGATO "A" AL REP.N. 882/580

STATUTO SOCIALE
ART. 1

DENOMINAZIONE
E' costituita la Società Cooperativa denominata "SOCIETÀ COOPE-
RA TIVA REWARE - IMPRESA SOCIALE".

ART. 2
SEDE

La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Roma (RM). Sedi se-
con darie, filiali, succursali, agenzie, uffici di rappresen tanza, sia in
Italia che all'estero, potranno essere istituite o soppresse con sem-
plice decisione dell'organo amministrativo.

ART. 3
DURATA

La società è costituita a tempo indeterminato. Ogni socio potrà eser-
citare il diritto di recesso con preavviso di 180 (centottan ta) giorni.

ART. 4
MODELLO SOCIETARIO

La Cooperativa adotta il modello societario della società a re sponsa-
bilità li mitata in quanto compatibile con la disciplina prevista dal co-
dice vigente in materia di società cooperative.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo pa-
trimo nio.

ART. 5
PREVALENZA

A norma dell'articolo 2514 del c.c. si intendono perseguire i principi
della mutualità prevalente, nonché le disposizioni in te ma di impresa
sociale e quindi troveranno applicazione nella cooperativa:
1. il divieto di distribuire dividendi;
2. il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto scri-
zione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti ri spetto al li-
mite massimo previsto dal codice civile per i dividen di;
3. il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
4. l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della socie tà, del-
l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale so ciale, ai fon di
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Eventuali modifiche al l'art. 2514 c.c. saranno in teramente recepite
nella gestione. La cooperativa si av vale prevalentemente e maggio-
ritariamente, nello svolgimento della propria attività, delle prestazioni
lavorative dei soci. Gli ammi nistratori do cumentano tale condizione
di prevalenza in nota integrativa al bilancio.

ART. 6

.
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SCOPO E OGGETTO
La Cooperativa opera senza finalità lucrative. Lo scopo che i soci
della Cooperativa intendono perseguire è quello di ottene re, tramite
la gestione in forma associata della stessa, alla quale prestano la
propria attività lavo rativa, le migliori condizio ni retributive, economi-
che, sociali e professionali. 
La società, in via stabile e principale,  ai sensi dell'art. 2, com ma 1,
del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112, ha per oggetto le at ti vità appresso
indicate di interes se generale per il persegui mento di  fi nalità ci vi che,
solidari stiche e di utilità sociale, nel campo degli inter venti e dei ser-
vizi fina lizzati alla sal vaguardia e al migliora men to delle condizio ni
dell'am biente e all'u tilizza zione accorta e ra zionale delle risorse natu-
rali.
La Cooperativa, al fine del perseguimento dei suoi scopi, può svol-
gere la propria attività anche con terzi.
La Cooperativa potrà svolgere, con indirizzo mutualistico, qua lunque
altra attività connessa agli scopi sopra elencati, non ché compiere tut-
ti gli atti, le transazioni e concludere tutte le opera zioni contrattuali di
natura immobi liare, mobiliare e finan ziaria, necessarie e utili per la
realizzazione degli scopi e delle attività sociali. A tale scopo può ri-
chiedere contributi e finan ziamenti a ogni livello istituzionale, com-
prese l'U.E., banche private e d'af fari; sottoscrivere accordi di pro-
gramma, protocolli d'intesa, promuovere e aderire a consorzi e fare
quant'altro al fine di raggiungere gli scopi prefis sati.
La cooperativa potrà, inoltre, dare l'adesione ad enti ed organi smi
econo mici o fideiussori, diretti a consolidare e sviluppare il movi-
mento cooperati vo e a coordinare le attività previdenziali, assisten-
ziali e  mutualistiche.
La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, ha
per oggetto:
a) la riparazione, il riutilizzo e la commercializzazione, anche in mo-
dalità telematica, di materiale informatico ed elettronico di smesso da
privati o soggetti giuridici, ivi compresa la pubblica amministrazione,
purché sia de stinato a tale scopo;
b) l'erogazione di servizi informatici che dia particolare atten zione al-
le te matiche ambientali;
c) l'assistenza tecnica nel settore ICT volta all'allungamento del ci clo
di vita delle apparecchiature elettroniche ed informati che;
d) la formazione, la sensibilizzazione e l'educazione allo svi luppo su
temi di recupero e riutilizzo di apparecchiature infor matiche ed elet-
troniche, di vario e coesione digitale ed ambien tale, prevenzione del la
produzione di ri fiuti da apparecchiature elettroniche, sviluppo so-
stenibile e partecipativo, alfabetizza zione informatica incentrata sul
Software Libero inteso come vettore di pratiche ambientalmente be-
nefiche;
e) la formazione di livello professionale mirata a diffondere compe-
tenze in centrate sulla prevenzione della produzione di rifiuti elettro-
nici;
f) l'organizzazione di seminari e conferenze e la realizzazione di ope-
re di divulgazione incentrati sulla prevenzione e riduzio ne di pro du-
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zione di rifiuti elettronici e sullo sviluppo sostenibile;
g) la ricerca e lo sviluppo di tecnologie volte a ridurre l'impatto am-
bientale delle apparecchiature elettroniche e informatiche;
h) la ricerca in materia di società ed ambiente e gli studi sociali ed
econo mici sullo sviluppo sostenibile e sulla tutela ambien tale;
i) la realizzazione di progetti di cooperazione locale ed interna ziona le
atti a diffondere pratiche di riduzione della produzione di rifiuti elet-
tronici;
j) l'attività di studio e di elaborazione di pareri in materia di re sponsa-
bilità ambientale e sociale d'impresa e di studio ed ela borazione di
iniziative a favore dell'ambiente;
k) la vendita di pro dotti e ser vi zi di utilità sociale, che permetta no di
preve ni re e ridurre la produ zio ne di rifiuti elettronici.
Al fine di rispettare i requisiti sull'impresa sociale, è vietata la distri-
buzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque de nominati a fondatori, soci o associati, lavoratori e colla-
boratori, amministra tori ed altri componenti degli organi sociali.
La cooperativa si impegna a svolgere attività  prevalente di uti lità so-
ciale facendo ri ferimento alla lettera "e)" dell'articolo 2 del predet to
Decreto Le gisla tivo n. 112/2017.
La Cooperativa ope rerà, pertanto, nell'ambito del detto set tore in ap-
pli ca zione ed in con formità del Testo Unico Ambientale (D. L.vo
152/2006), co sì come modificato ed integrato dal D.L.vo 205/2010, il
quale indica, tra gli esempi virtuosi di pre venzione alla produzione di
rifiuti, la "Promo zione del riutilizzo e/o della riparazio ne di determi nati
prodotti scarta ti, o loro compo nenti in particolare attraverso mi sure
educative, eco nomiche, logistiche o altro".
La cooperativa potrà inoltre:
- chiedere contributi, stipulare contratti e/o convenzioni con Enti pub-
blici e privati per lo svolgimento delle attività di cui ai punti preceden-
ti; 
- espletare qualsiasi attività utile a creare occasione di lavoro ai soci;
- con delibera dell'Assemblea, assumere interessenze e parte cipa-
zioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgo no attività
analoghe e comunque accessorie all'attività sociale;
- dare adesione e/o partecipazione ad enti ed organismi eco nomici,
con sortili e fideiussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento
cooperati vo ed agevolarne gli scambi, gli approv vigionamenti ed il
credito;
- contrarre mutui, concedere avalli, chiedere e rilasciare fi dejussioni
ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma, per facilita re
l'otteni mento del credito ai soci;
- inoltre stipulare contratti di locazione finanziaria passiva, nonché
ac cet tare finan ziamenti dei soci dell'entità ed ai tassi di interesse
previ sti dalle vigenti leg gi in materia;
- stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci isti tuendo
una se zione di attività disciplinata da apposito regola mento per la
raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci ed effet tuata esclusivamente
ai fini del conse guimento dell'oggetto so ciale.
In ogni caso l'attività di partecipazione ad altre imprese e so cietà e

.
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l'attività finanziaria in genere  potranno essere esercita te in via non
prevalente ri spetto alle attività ordinarie e nel ri spetto delle norme di
legge in materia ed in particolare di quel le di cui alla Legge 197/91
per quanto attiene l'in tervento dei mediatori abilitati.
La cooperativa si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevola zioni di
legge, potrà altresì compiere ogni atto e tutte le opera zioni dirette o
indirette co munque intese al conseguimento de gli scopi sociali.
Essa si propone inoltre di promuovere la formazione dei soci e di col-
la borare alla diffusione del metodo cooperativo.
La cooperativa potrà aderire o realizzare un gruppo cooperati vo pa-
ritetico a norma dell'articolo 2545-septies c.c..
La cooperativa potrà infine promuovere anche l'autofinanzia mento
della società cooperativa stimolando lo spirito di previ denza e di ri-
sparmio dei soci, raccogliendo prestiti fra essi esclusivamente ai fini
del conseguimento dell'oggetto sociale.
La cooperativa potrà infine emettere strumenti finanziari privi di diritti
di amministrazione da offrire ad investitori qualificati ai sensi dell'arti-
colo 2526 c.c..
La cooperativa potrà realizzare ogni altra attività direttamente o indi-
retta mente finalizzata al raggiungimento degli scopi so ciali.

ART. 7
REQUISITI DEI SOCI

Il numero dei soci è va ria bi le ma non può es sere in fe riore a tre e non
su periore a dicianno ve. I soci cooperatori possono su perare il nume-
ro di ven ti  se l'at ti vo del lo sta to pa tri mo nia le non è superiore ad un
mi lio ne di euro. 
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche apparte nenti alle
se guenti categorie:
- Soci lavoratori: Possono essere soci lavoratori, tutte le perso ne fi-
siche aventi capacità di agire, che esercitano l'arte o il me stiere cor-
rispondenti alla specialità della cooperativa e abbiano maturato una
capacità profes sionale nei settori definiti nell'og getto della società e
che attivamente pos sano collaborare al raggiungimento dei fini so-
ciali. 
Possono essere soci anche tecnici, consulenti e loro collabo ratori
aven ti una specifica caratterizzazione professionale nel numero rite-
nuto indispen sabile per il buon funzionamento del la società.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i so ci in-
staurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma
subordinata, nelle diverse tipologie previste dalla leg ge, o autono ma,
ovvero in qualsiasi altra forma consentita dal la legislazione ita liana.
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio lavo-
ratore, la prestazione di lavoro dello stesso ed il relativo trattamento
economico e normativo sono disciplinati da appo sito Regolamento,
redatto dall'organo amministrativo ed ap provato dall'assemblea dei
soci in conformità a quan to stabilito dalla legge 142/2001 e succes-
sive modificazioni.
- Soci in prova (a norma art. 2527 c.c.): sono soci cooperatori an-
nessi in una categoria speciale in virtù dell'interesse alla lo ro forma-
zione ovvero al loro inserimento nell'impresa. Tali soci non possono

.
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in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperato-
ri. Al termine di un periodo di cinque anni, salvo diverse delibere as-
sembleari, il nuovo socio è ammesso a godere i diritti che spettano
agli altri soci cooperatori.
I diritti ed obblighi del socio in prova sono disciplinati da appo sito re-
gola mento approvato dall'assemblea prima di attivare tale figura di
socio.
Possono altresì essere soci soggetti diversi dalle persone fisi che, ed
in particolare persone giuridiche pubbliche o private nel caso in cui la
coope rativa sia composta da più di tre soci. 
Ogni socio e iscritto in una apposita sezione del libro soci in base al-
la ap partenenza a ciascuna delle  categorie sopraindi cate.
I regolamenti che disciplinano il rapporto di scambio mutualisti co do-
vranno prevedere il principio della parità di trattamento tra tutti i soci
appartenenti alle medesime categorie. 
Per la disciplina dei diritti dei soci si richiama quanto previsto dall'art.
2476 c.c.

ART. 8
ATTIVITA' DI VOLONTARIATO

E' ammessa la prestazione di attività di volontariato ma il nu me ro dei
vo lontari impiegati nell'attività, dei quali l'im presa so ciale deve te ne re
un ap posito registro, non può essere supe riore a quello dei la vo ra-
tori. La società deve assicurare i volon tari che prestano attività di vo-
lontariato contro gli in fortuni e le malattie connessi allo svolgi mento
dell'attività stessa, nonché per la re sponsabilità civile dei ter zi.

ART. 9
PROCEDURA DI AMMISSIONE

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda scritta all'or-
gano amministrativo contenente i seguenti documenti:
- se persona fisica - autocertificazione dalla quale risulti: no me, co-
gnome, luogo e data di nascita, residenza, codice fisca le, titolo di
studio, compe tenze professionali o titoli specifici, recapiti telefonici e
indirizzo di posta elettronica, fotocopia di un documento valido di ri-
conoscimento:
- se persona giuridica - denominazione sociale, sede e codice fisca-
le; inol tre, devono indicare i dati sociali e il nominativo del la persona
delegata a rappresentarla nei rapporti con la coo perativa, nonché al-
legare la delibera zione dell'organo compe tente che ha deciso l'ade-
sione.
Gli aspiranti soci sono, inoltre, tenuti a fornire tutti gli altri do cumenti
e noti zie che l'organo amministrativo richiedesse a mi gliore docu-
mentazione del la domanda di ammissione.
Si devono indicare inoltre:
- i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui chiede di essere
iscritto;
- l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere.
Il socio e tenuto:
a) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni disci plinanti
lo scambio mutualistico, le deliberazioni legalmente adottate dagli or-
gani so ciali,

.
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b) a partecipare concretamente all'attività della cooperativa sulla ba-
se del le norme fissate per l'esecuzione dello scambio mutualistico.
L'ammissione di un nuovo socio e fatta con deliberazione del l'orga no
am ministrativo su domanda dell'interessato. La deli berazione di am-
missione deve essere comunicata all'interes sato e annotata a cu ra
dell'organo am ministrativo nel libro dei soci.
Il nuovo socio deve versare, oltre l'importo della quota, il so vrap-
prezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede di appro-
vazione del bi lancio su proposta dell'organo ammini strativo.
L'organo amministrativo deve entro sessanta giorni motivare la deli-
bera zione di rigetto della domanda di ammissione e comu nicarla agli
interessa ti.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'orga no am-
mini strativo, chi l'ha proposta può entro sessanta giorni dalla comu-
nicazione del diniego chiedere che sull' istanza si pronunci l'assem-
blea, la quale deli bera sulle domande non ac colte, se non apposita-
mente convocata, in oc casione della sua prossima successiva con-
vocazione.
L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra le ra gioni
delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi
soci.

ART. 10
QUOTE

Il valore nominale di ciascuna quota è pari ad Euro 500,00 (cinque-
cento virgola zero zero).
Chi desidera divenire socio deve sottoscrivere una quota com plessi-
va di capitale di importo pari ad Euro 500,00 (cinquecen to virgola ze-
ro zero). Al l'atto del la sottoscrizione va effettuato il versamento di al-
meno il 25% (ven ticinque per cento) della quota sottoscritta e del-
l'intero sovrapprezzo. La restante parte è da versarsi entro 30 (tren-
ta) giorni dal richiamo da parte del l'organo di gestione. Il socio che
durante la vita della coopera tiva inten de sottoscrivere nuovo capitale
sociale può versare anche ratealmente il relativo importo, nei modi e
nei termini che stabilirà con apposita delibera dell'Assemblea su pro-
posta dell'organo amministrativo.

ART. 11
MODALITA' ALTERNATIVE DI CONFERIMENTO

Oltre al denaro, i soci possono conferire anche beni in natura e cre-
diti, in questo caso si applica quanto disposto dal quarto comma del-
l'articolo 2464 c.c. Le quote corrispondenti a tali conferimenti, in na-
tura o in crediti, devono essere integralmen te liberate al momento
della sottoscrizione.

ART. 12
CESSIONE DELLE QUOTE

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute con effet to
verso la cooperativa, se la cessione non è autorizzata dell'organo
amministrati vo.
Il socio che intende trasferire le proprie quote deve darne co munica-
zione all'organo amministrativo con lettera raccoman data, indican do:
il nome, la residenza e tutte le generalità del l'aspirante acquiren te, i

.
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requisiti personali da questi posseduti e il prezzo pattuito per la ces-
sione.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere 
comu nicato al socio entro sessanta giorni dal ricevi mento della ri-
chiesta.
Decorso tale termine, il socio e libero di trasferire la propria parteci-
pazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente
che abbia i re quisiti previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve esse re mo-
tivato. Contro il diniego il socio entro sessanta giorni dal ricevimento
della comu nicazione può proporre opposizione al tribunale.

ART. 13
VINCOLI SULLE QUOTE

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli; esse si
con siderano vincolate soltanto a favore della coopera tiva a garan zia
dell'a dempimento delle obbligazioni che i soci contraggano con la
medesima. Il creditore particolare del socio cooperatore, finché dura
la società, non può agire esecutiva mente sulla quota del mede simo.

ART. 14
PERDITA DELLA QUALITA' DI SOCIO

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, cessione della
quota e per morte del socio. In questi casi il socio che cessa di far
parte della coo perativa risponde verso questa per un anno dal gior no
in cui si sono verifi cati tali eventi per il pa gamento della quota so ciale
sottoscritta e non ver sata. In me rito alla responsabilità del so cio
uscente o dei suoi eredi, si ri chiama la disciplina prevista dall'art.
2536 del codice civile.

ART. 15
RECESSO

Oltre che negli altri casi previsti dalla legge e dal presente sta tuto, il
diritto di recesso compete ai soci che non hanno con corso alle deli-
berazioni ri guardanti:
a) cambiamento dell'oggetto o del tipo di società cooperativa;
b) la fusione o scissione;
c) compimento di operazioni che comportano una sostanziale modi-
fica zione dell'oggetto sociale previsto nell'atto costitutivo;
d) il trasferimento della sede sociale all'estero;
e) la revoca dello stato di liquidazione;
f) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dall'atto costi-
tutivo;
g) una rilevante modificazione dei diritti attribuiti ai soci a nor ma del-
l'art. 2468, quarto comma c.c..
Hanno il diritto di recedere i soci cooperatori che abbiano per duto i
requisiti per l'ammissione o che non si trovino più in con dizione di
partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con rac coman-
data al la società cooperativa.
L'organo amministrativo deve esaminarla entro sessanta giorni dalla
rice zione. Se non sussistono i presupposti del recesso, gli ammini-
stratori de vono darne immediata comunicazione al socio, che entro

.
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sessanta giorni dal ricevimento della comuni cazione, può proporre
opposizione innanzi il tribunale.
Il recesso ha effetto sia per quanto riguarda il rapporto sociale che
per quanto riguarda quello mutualistico dalla comunicazio ne del
provvedimen to di accoglimento della domanda salvo di versa dispo si-
zione dell'organo amministrativo.

ART. 16
ESCLUSIONE

L'assemblea può deliberare l'esclusione nei confronti del so cio:
1. per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dal la leg-
ge, dal contratto sociale, dal regolamento o dal rapporto mutualisti co;
2. per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la parteci pazione
alla società cooperativa;
3. nel caso indicato all'art. 2531 c.c.;
4. nei casi previsti dall'art. 2286 c.c.;
5. nei casi previsti dell'art. 2288, primo comma, c.c.
Il provvedimento di esclusione deve essere motivato con un preciso
e cir costanziato richiamo dei fatti posti a base della deliberazione. Le
delibera zioni prese in materia di esclusione debbono essere co mu-
nicate al socio con lettera raccomanda ta. Contro la deliberazio ne di
esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale, nel ter mine
di sessanta giorni dalla comunicazione.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risolu zione
dei rapporti mutualistici pendenti.

ART. 17
MORTE DEL SOCIO

In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto alla liquidazio ne del-
la quota secondo le disposizioni dell'articolo successivo.

ART. 18
LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA

Il rimborso della quota ha luogo sulla base del bilancio dell'e sercizio 
in cui si sono verificati il recesso, l'esclusione o la morte del socio.
Il socio receduto od escluso e gli eredi del socio defunto han no dirit to
sol tanto al rimborso del valore nominale del le some versate (e ven-
tualmente ridotto in proporzione alle perdite im putabili al capita le). La
liquidazione non comprende il rimborso del soprapprezzo, ove versa-
to, qualora sussi sta nel patrimonio della società e non sia stato desti-
nato ad aumento gra tuito del capitale ai sensi dell'artico lo 2545-quin-
quies, terzo comma, c.c.. Il pagamento deve essere fatto entro cen-
tottanta giorni dall'approvazione del bilancio.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa
per il pa gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal gior no
in cui il re cesso, la esclusione o la cessione della quota si è veri fi-
cata.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si ma ni-
festa l'insolvenza della società cooperativa, il socio uscente è ob bli-
gato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per il rimborso della
quota. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la cooperativa gli eredi del so cio defunto.
Il socio che ha ottenuto garanzie dalla cooperativa non ha dirit to,
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quali che siano le circostanze che determinano lo sciogli mento del
rapporto societa rio, alla liquidazione della propria quota prima di aver
provato di avere adempiuto a tutti gli obbli ghi derivatigli dalla opera-
zione in corso.
L'assemblea può deliberare, su proposta dell'organo ammini strativo,
che decorso un anno da quando sono divenute esigi bili, le quote di
capitale non ritirate dai soci receduti, esclusi, dagli eredi del socio
defunto, siano devolute alla riserva ordi naria.

ART. 19
PATRIMONIO

Il patrimonio sociale è costituito:
a) dal capitale sociale costituito dall'ammontare delle quote sotto-
scritte dai soci;
b) dalla riserva legale indivisibile, formata dalle quote delle ec ceden-
ze atti ve di gestione e dalle quote di capitale non rimbor sate ai soci
receduti, esclusi o agli eredi del socio defunto;
c) dall'accantonamento a riserva indivisibile di eventuali appor ti di
terzi, co me contributi di Enti pubblici, lasciti, donazioni ed altre ero ga-
zioni liberali fatti o disposti da chiunque a favore della cooperativa
per essere impiega ta al fine del raggiungi mento degli scopi sociali;
d) da ogni altra riserva prevista dalla legge e da ogni altro fon do de-
liberato dall'assemblea a copertura di particolari rischi, o in previsio-
ne di oneri futu ri ed eventuali adempimenti previsti dalla legge, inve-
stimenti o per acquisto di proprie quote;
e) dall'eventuale fondo sopraprezzo;
f) riserve per i possessori di strumenti finanziari;
Le riserve b, c, d, non possano essere ripartite tra i soci coo peratori
né du rante la vita della società né all'atto dello sciogli mento.

ART. 20
CAPITALE SOCIALE

Il capitale sociale della cooperativa non è determinato in un ammon-
tare prestabilito ed è formato da un numero illimitato di quote del va-
lore nomi nale non inferiore e non superiore ai limi ti consentiti dalle
leggi vigenti.
L'ammissione di nuovi soci non importa modificazione dell'atto costi-
tutivo se permangono le condizioni dell'art. 2519 2° c. del codice ci vi-
le.
La società può deliberare aumenti di capitale a pagamento nelle for-
me previste dalla legge. 
In questo caso, l'esclusione o la limitazione del diritto di opzio ne può
esse re autorizzata dall' assemblea su proposta motiva ta degli ammi-
nistratori.

ART. 21
BILANCIO

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di ogni an no.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo prov vede
alla re dazione del bilancio secondo i criteri stabiliti dalla legge.
In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l'assemblea deter-
mina, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 5 del presen te statuto, la
destinazio ne degli utili.

.
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ART. 22
DESTINAZIONE DEGLI UTILI E RISTORNI

La società destina gli utili e gli avanzi di gestione per la realiz zazione
del l'oggetto sociale o ad incremento del patrimonio.
Gli utili netti risultanti dal bilancio non potranno essere distri buiti tra i
soci, neanche in for ma indiretta.
E' vietata la distribuzione di avanzi di gestione, co munque de nomi-
nati, nonché di fondi e riserve in favore di am ministratori, so ci, par-
teci panti, la voratori o collaboratori.
Si considera distribuzione indiretta di utili: 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e  a chiunque ri vesta
cari che sociali di compensi individuali non propor zio nati all'attività
svolta, alle responsabilità assunte e alle spe ci fiche competenze o co-
munque su periori a quelli previsti in enti che operano nei medesi mi o
analoghi  settori e con dizioni;
b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di re tribu-
zioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collet tivi di cui al-
l'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo com-
provate esigenze attinenti alla necessità di ac quisire spe cifiche com-
petenze ai fini dello svolgimento delle at tività di interesse generale di
cui all'articolo 2, comma 1, let tere b), g) o h), del D.Lgs. 3 luglio
2017, n. 112;
c) la remunerazione degli strumenti fi nanziari diversi dalle azio ni o
quote, a soggetti diversi  dalle banche e dagli in ter mediari fi nanziari 
autorizzati, in misura superiore a due punti rispetto al li mite massimo
previsto per la di stribuzione di divi dendi dal comma 3, lettera a), del
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112;
d) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ra-
gioni eco nomiche, siano  superiori al loro valore normale;
e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favo-
revoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fonda-
tori, ai compo nenti gli organi amministrativi e di con trollo, a coloro
che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazio ne o ne facciano par-
te, ai soggetti che effettuano erogazioni li berali a favore dell'organiz-
zazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il se-
condo grado, nonché alle so cietà da questi direttamente  o in di ret-
tamente controllate o col legate,  esclusivamente in ra gione della loro
qualità, salvo che tali cessioni  o prestazioni non costitui scano l'og-
getto dell'atti vi tà di interesse generale di cui all'articolo 2 del D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 112;
f) la corresponsione a soggetti di versi dalle banche e dagli in ter me-
diari fi nanziari autorizzati, di interessi passivi, in di pen denza di pre sti-
ti di ogni specie, superiori  di quattro punti al tasso annuo di ri feri-
mento. Il predetto  limite può essere ag giornato con  decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finan ze.
Qualunque sia l'ammontare del fondo di riserva legale, deve essere
a questo destinato almeno il trenta per cento degli utili netti annuali.
Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta ai fondi
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mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope razione, nel la
misura e con le modalità previste dalla legge.
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a cia scun so-
cio, pro por zio nal mente alla quan ti tà e qua lità de gli scam bi mu tuali-
stici ai sensi del l'articolo 2545-se xies c.c., nei li miti di leg ge, ed in
par tico lare quelli di cui al l'art. 3, comma 2-bis, D.Lgs.3 lu glio 2017, n.
112, sue proro ghe e mo difica zioni, a condi zione che si re gi stri un
avanzo del la ge stione mu tuali stica e se condo quan to pre visto in ap-
posito regolamento.
Il resto andrà a forma re il fondo di riserva straordina ria.
In ogni caso, sussistendone i re quisiti di mutualità prevalente, è am-
messa la distribuzione dei dividendi in mi su ra su pe rio re al l'in te resse
mas simo dei buoni postali fruttiferi, au men ta to di due punti e mezzo
ri spetto al capitale effettivamente ver sato.
La relazione degli amministratori e quella dell'Organo di Con trollo -
che ac com pa gna no la redazione del Bilancio devo no ri spetti va mente
in di care e ri feri re, ai sensi dell'art. 2545 c.c., specificata mente i criteri
se guiti nel la ge stione so cia le per il conseguimento degli sco pi statu-
ta ri in con for mità con il ca ratte re coopera tivo della socie tà, nonché le
ra gioni del le de termi nazioni as sunte ri guardo al l'ammis sione di nuovi
soci.

ART. 23
SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE

Il sistema d'amministrazione adottato dalla cooperativa preve de i se-
guenti organi:
a) assemblea dei soci:
b) consiglio di amministrazione.
Al verificarsi dei presupposti di legge previsti dall'art. 2543 c.c. sarà
nomi nato l'Organo di Controllo.

ART. 24
DEFINIZIONE

L'Assemblea è l'organo sovrano della cooperativa; le sue deli bera-
zioni pre se in conformità dello statuto e della legge vinco lano tutti i
soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti.

ART. 25
MODALITA' DI CONVOCAZIONE

Le assemblee sono tenute, di regola, presso la sede sociale, salva
diversa deliberazione dell'organo amministrativo. L'as semblea può
svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o
distanti, collegati via au dio, qualora risultino meno di venti soci iscritti
nel libro soci, o via audio/vi deo, a condizione che siano rispettati il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento
dei soci. In tal caso è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare ine quivo-
cabil mente l'identità e la  legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimen to dell'adunanza, constatare e proclama re i risultati della
votazione;
b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle
presen ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti
all'adunanza in quel luogo;
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c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scus sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno; 
e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'av-
viso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cu ra della socie-
tà, nei quali gli intervenuti possano affluire, do vendosi ritenere svolta
la riunione nel luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto
verbalizzante. 
L'assemblea deve essere convocata almeno una vol ta l'anno, per
l'appro vazione del bilancio, e viene convocata ogni qual volta ricorra-
no i casi pre visti dallo statuto e dalla legge. L'As semblea è costituita
dai soci della coo perativa regolarmente iscritti nel libro soci e in re-
gola con i versamenti. 
L'Assemblea viene convocata dall'Organo Amministrativo  con avvi-
so spe di to al me no ot to giorni prima di quello fis sato per l 'adunanza,
con let tera rac co man data, ov vero con qualsia si al tro mezzo idoneo
ad assi cura re la prova dell'avvenuto ricevi mento, fatto pervenire ai
soci al domi cilio ri sul tante dal libro dei soci. Nel ca so di convocazio-
ne a mezzo telefax, posta elettro nica certifi cata o al tri mezzi similari,
l'av vi so de ve essere spe dito al numero di te le fax, all'indirizzo di po-
sta elettronica o al lo specifico recapito che siano stati espres sa-
mente comunicati dal so cio e che risultino espres sa mente dal libro
soci. 
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luo-
go, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può essere fissato an che
il giorno per la seconda convocazione che però non può aver luogo
nello stesso giorno fissato per la prima. Se il giorno per la se conda
convocazio ne non è indicato nell'avviso, l'as semblea deve essere ri-
convocata entro trenta giorni dalla data della prima.

ART. 26
COMPETENZE E QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

Spetta all'Assemblea:
1. determinare le linee generali dell'attività della cooperativa;
2. approvare i bilanci;
3. distribuire gli utili;
4. approvare i regolamenti interni;
5. procedere alla elezione delle cariche sociali e determinare la mi-
sura dei relativi compensi;
6. deliberare sulle eventuali responsabilità degli amministratori e dei
sinda ci;
7. deliberare su tutti gli altri oggetti attribuiti dalla legge alla sua com-
pe tenza.
Spetta, altresì, all'assemblea decidere sulle materie ad essa ri ser-
vate dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più am-
ministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti
complessivi della cooperativa ne abbiano fatto ri chiesta.
Per tali scelte assembleari si applicano i seguenti quorum:
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l'assemblea, in prima convocazione, è regolarmente costituita con
l'inter vento di tanti soci che rappresentino almeno il 50%+1 dei voti
spettanti alla totalità dei soci e delibera a mag gioranza assoluta. In
seconda convoca zione, l'assemblea deli bera, a maggioranza dei vo ti
presenti e rappresen tati, sugli og getti che avrebbero dovuto esse re
trattati nella prima, qualun que sia il numero dei soci partecipanti.
Nei casi in cui l'assemblea delibera sulle modificazioni dell'atto costi-
tutivo e sulla decisione di compiere operazioni che com portino una
sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modifi-
cazione dei diritti dei soci, si applicano i quorum di seguito previsti:
1. l'assemblea, in prima convocazione delibera con il voto fa vorevole
di tanti soci che rappresentino più del 50% dei voti spettanti alla to-
talità dei soci.
2. in seconda convocazione delibera con il voto favorevole di tanti
soci che rappresentino più del 40% dei voti spettanti alla totalità dei
soci

ART. 27
DIRITTO DI VOTO

Hanno diritto di voto nelle assemblee i soci che risultano iscritti nel li-
bro dei soci da almeno novanta giorni. Il socio in mora nei versa-
menti non può esercitare il diritto di voto.
Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della
quota posseduta.
Il voto plurimo, posto il dettato dell'art. 2538 c.c., è disciplinato come
se gue:
ai soci cooperatori persone giuridiche ed ai sottoscrittori di strumenti
finan ziari spettano più voti, in relazione all ' ammon tare della quota
sottoscritta. In particolare, a tali soci viene at tribuito un voto ogni
2.000,00 Euro (due mila/00) di capitale sottoscritto, fino ad un massi-
mo di tre voti. In ogni ca so, ad es si non può essere attribuito più di
un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rap presenta ti
in ciascuna assemblea generale ai sensi dell'art. 2538 c.c..

ART. 28
DELEGHE DI VOTO E MODALITA' DI FUNZIONAMENTO

DELL'ASSEMBLEA
I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea soltanto da altri
soci. La rappresentanza deve essere conferita per iscritto e i docu-
menti relativi de vono essere conservati dalla società. Ciascun socio
può rappresentare si no ad un massimo di un socio. 
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre sentante
in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario. Il
rappre sentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente in-
dicato nella delega.
Per il socio imprenditore individuale valgono le disposizioni previste
dal l'art. 2539 c.c..
L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am mini-
strazione ed in sua assenza da persona eletta dalla mag gioranza dei
presenti all'as semblea stessa, che, con la stessa modalità, nomi na
un segretario, anche non socio, per la reda zione del verbale e se del
caso, due scrutatori. 
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Per le votazioni si procederà per alzata di mano; sarà possibile espri-
mere il proprio voto per corrispondenza o attraverso altri mezzi di te-
lecomuni cazione. In tale ultimo caso si rimanda ai regolamenti inter-
ni; per le elezio ni delle cariche sociali si pro cederà con la vota zione
per alzata di mano; per deliberazioni concernenti soci, si pro cederà
con la votazione a scruti nio se greto ovvero altra modalità di votazio-
ne da specificarsi in eventuali regolamenti interni approvati dall'as-
semblea.
Nelle elezioni delle cariche sociali risultano eletti coloro che ri porta no
il maggior numero di voti; in caso di parità di voti si procederà, li mi-
tatamente agli interessati, con il sistema del ballottaggio.
Le deliberazioni debbono risultare da verbale sottoscritto dal Presi-
dente dell'Assemblea e dal Segretario.

ART. 29
ASSEMBLEE SEPARATE

La Cooperativa può svolgere assemblee separate.
Se la società cooperativa ha più di tremila soci e svolge la pro pria at-
tività in più province ovvero se ha più di cinquecento so ci e si rea-
lizzano più ge stioni mutualistiche ed ha un attivo pa trimoniale non
superiore ad un milio ne di euro, deve prevede re lo svolgimento di
as semblee separate ai sensi dell'articolo 2540 c.c..
Le materie, le modalità e la disciplina di tali assemblee sepa rate so-
no de mandate ai regolamenti interni.

ART. 30
ASSEMBLEE SPECIALI

Nel caso di emissione di strumenti finanziari privi del diritto di voto, si
ri manda al contenuto dell'art. 2541 c.c. per la disciplina delle assem-
blee speciali di categoria.

ART. 31
ORGANO DI GESTIONE - COMPOSIZIONE

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione com-
posto da un numero di soci non inferiore a tre e non supe riore a cin-
que. All'atto della nomina l'assemblea ne determina la composizione
entro i limiti sud detti.
L'amministrazione della società può essere affidata anche a soggetti
non soci; la maggioranza degli amministratori è co munque scelta tra
i soci coo peratori ovvero tra le persone indi cate dai soci cooperatori
persone giuridi che. Lo Stato o enti pubblici possono eleggere Ammi-
nistratori.
Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea, eleg ge fra i
suoi membri il presidente e un vice presidente che so stituisce il pre-
sidente nei casi di assenza o impedimento. 
Gli amministratori non possono essere nominati per un perio do su-
pe riore a tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata
per l'approva zione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
cari ca. 
I com po nenti del Consiglio di Amministrazione so no sem pre rieleggi-
bili.

ART. 32
COMPETENZE

.
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L'organo di gestione previsto all'art. 31 è investito dei più ampi poteri
per la gestione della società e potrà comunque effettua re tutte quel le
attività ed iniziative che la legge o lo statuto non attribuiscano alla
competenza del l'assemblea.
Ove presente, il consiglio di amministrazione può delegare proprie
attribu zioni ad un comitato esecutivo composto da al cuni dei suoi
componenti, o ad uno o più dei suoi componenti. Il consiglio di am mi-
nistrazione determi na il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di
esercizio della delega; può sempre im partire direttive agli organi de-
legati e avocare a sé operazioni rientranti nella delega. Non posso no
essere delegate le attri buzioni indica te dalla legge di esclusiva com-
petenza del consi glio di amministrazione.
L'organo di gestione, in occasione della approvazione del bi lancio di
eser cizio deve, nella relazione sulla gestione indicare specificamen te
i criteri seguiti nella gestione sociale per il con seguimento dello sco-
po mutualisti co.
Il Direttore, se nominato, partecipa di diritto, con parere con sultivo,
alla riu nioni del Consiglio di Amministrazione.

ART. 33
DISCIPLINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convoca zione
tutte le volte che lo giudichi necessario il presidente o in sua assen za
o impedi mento il vice presidente (se nominato), o quando ne sia fat-
ta richie sta scritta dalla maggioranza dei suoi componenti.
Di regola la convocazione è fatta almeno 8 (otto) giorni prima di quel-
lo fis sato per la riunione, con avviso spedito con qual siasi mez zo ido-
neo ad as sicurare la prova dell'avvenuto ricevi mento. Nei casi di ur-
genza il termine può essere più breve.
Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente e in sua as-
senza, dal vice presidente. In mancanza di quest'ultimo, saranno
presiedute dal consigliere più anziano di età. Per la validità delle de-
liberazioni del consi glio di amministrazione è necessaria la presenza
della maggioranza degli amministratori in carica. La presenza alle
riunioni del consiglio può avveni re anche mediante mezzi di teleco-
municazione. Le decisioni pos sono al tresì essere adottate mediante
consultazione scritta o sulla base del con senso espresso per iscritto
ai sensi dell'arti colo 2475, quarto comma c.c..
Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese a mag-
gio ranza assoluta dei presenti. Il voto non può essere da to per rap-
presen tanza.
Le votazioni sono normalmente palesi; sono invece segrete, quando
ciò sia richiesto anche da un solo consigliere, oppure quando si tratti
di affari nei quali siano interessati sindaci e amministratori o il diret-
tore, oppure loro parenti o affini fino al terzo grado.
A parità di voti nelle votazioni palesi, prevale il voto del presi dente.
Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da pro-
cessi ver bali che, trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge,
vengono firma ti dal presidente della seduta e dal se gretario.

ART. 34
POTERI DI RAPPRESENTANZA

.
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Il potere di rappresentanza attribuito all'organo di gestione è genera-
le.
La rappresentanza legale della società di fronte a qualunque autori tà
giudi ziaria o amministrativa e di fronte ai terzi, nonché la firma so-
ciale, è dele gata al Presidente del consiglio di Am ministrazione.
Egli ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti at tive e
passi ve riguardanti la Cooperativa, davanti a qualsiasi autorità giudi-
ziaria e am ministrativa, e in qualunque grado di giurisdizione.
Gli compete inoltre:
a) dare esecuzione ai deliberati degli organi collegiali della coopera-
tiva;
b) sovrintendere a tutta l'attività della Cooperativa.
In caso di assenza od impedimento del Presidente tutti i poteri e le
funzioni a lui attribuiti spettano al Vice Presidente e, in mancanza di
entrambi, ad un Consigliere designato dal Consi glio. Di fronte ai ter zi
la firma del Vice Presidente costituisce la prova legale dell'assen za o
dell'impedimento del Presidente o di carica vacante.

ART. 35
ORGANO DI CONTROLLO

Ai fini dell'esercizio del controllo, devono essere nominati uno o più
sin da ci (di seguito singolarmente o collettiva mente deno minati "Or-
gano di Control lo") aventi i requisiti di cui al l'articolo 2397, comma 2,
e 2399 del codi ce ci vile.
L'assemblea, all'atto della nomina, determina il compenso, te nuto
conto delle tariffe professionali.
La nomina dell'Organo di Controllo è obbligatoria  nei casi pre vi sti
dal se condo e terzo comma dell'articolo 2477 c.c., nonché quan do la
so cie tà emette strumenti finanziari non partecipativi.
L'Organo di Controllo, ove collegiale, si compone di tre mem bri ef fet-
tivi tra i quali il Pre si dente, tutti nominati dall'assem blea; vengono an-
che eletti due membri supplenti.
L'Organo di Controllo dura in carica tre eser ci zi e scade alla da ta del-
l'as sem blea convocata per l'approvazione del bilancio re lativo al ter-
zo eser cizio della carica  ed è rieleggibile.
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello  sta-
tuto e sul ri spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
ri ferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231, qualo ra ap plicabili, nonché sull'adegua tezza dell'as setto or ga-
nizzativo, am ministrativo e contabile e sul suo concreto funziona-
mento.
L'Organo di Controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio del-
l'osser vanza delle finalità  sociali da parte dell'impresa so ciale, avuto
particolare riguar do alle disposizioni di cui agli arti coli 2, 3, 4, 11 e 13
del D.Lgs. 3 lu glio 2017, n. 112, ed attesta  che il bilan cio so ciale sia
stato re datto in con formità alle linee guida di cui all'ar ticolo 9, comma
2, del lo stesso  decreto legi slativo. Il bi lancio sociale dà atto degli
esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere  ad at ti di
ispe zio ne e di controllo. A tal fine, esso può chiedere agli am mi ni-
stra to ri noti zie, anche con riferimento ai gruppi di impre se so ciali, sul-
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l'an da mento delle operazioni o su determi nati af fari.
Nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi conse cutivi
due dei limiti in dicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del codi-
ce civi le, la revisione legale dei conti è eserci tata da un re visore le-
gale o da una socie tà di revisione legale iscritti nell'apposito re gistro,
o da sin daci iscritti nell'apposi to re gistro dei revisori legali.

ART. 36
CONTROLLO CONTABILE

L'incarico del controllo contabile, se prescritto da apposita nor mati va,
può essere conferito dall'assemblea all'organo di con trollo. L'in carico
ha la du rata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'as semblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
dell'incarico.

ART. 37
CONTROLLO DEI SOCI

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere
dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di
consultare, anche tramite professionisti, di loro fi ducia, i libri sociali
ed i documenti re lativi all'amministrazione.
Per l 'azione di responsabilità contro gli amministratori si appli cano le
di sposizioni previste dall'articolo 2476 c.c..

ART. 38
SCIOGLIMENTO 

La cooperativa, oltre che nei casi previsti dalla legge, può es sere
sciolta con deliberazione dell'assemblea. In caso di scio glimento del-
la cooperati va, l'assemblea nominerà uno o più li quidatori preferi-
bilmente tra i soci de terminandone i poteri.
L'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di-
videndi eventualmente maturati, dovrà essere devoluto ai fondi mu-
tualistici per la promozione e lo sviluppo della coope razione.

ART. 39
INSOLVENZA

In caso d'insolvenza, qualora la cooperativa svolga un'attività com-
merciale, deve ritenersi assoggettata a liquidazione coatta ammini-
strativa.

ART. 40
Alle deliberazioni che importano modificazioni dell'atto costitu tivo si
applica l'articolo 2436 c.c.
La fusione e la scissione di società cooperative sono discipli nate dal
titolo V, capo x, sezione II e III del codice civile.

ART. 41
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, l'organo am mini-
strativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponen doli succes-
sivamente al l'approvazione dei soci riuniti in as semblea.

ART. 42
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del
TITOLO VI "Delle società cooperative" del vigente Codice Civile,
quelle relative alla disciplina delle s.r.l. e le leggi speciali sulla Coo-
perazione e relative modifi che ed integrazioni.
FIRMATO

.
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